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4 LerTeRA p1 Fiuinto At CoMPILATORE, ——
i Ux vIAGGIO 1N DILIGENZA, |

Oh numi! ecco .. . Filinto.

Voi mi cerchercte a Venezia, chiederete
‘conto di me al caffé di san Fantino o a quello
~ di santa Marina, sonerete fors’anco al mio cam-
panello; ma voi cercate e sonate indarno. To so-
no in viaggio, e vi scrivo qui da Padova, dal
leaffé -capitale, dal caffé Pedrocchi, finché s’ at-
taccano i cavalli alla carrozza che dee condurmi
2 Vicenza, Che volete? m’ ¢ saltato in capo que-
sto capriccio. La sapienza non 8’ acquista sem-
pre sedendo a tavolino, o passeggiando all’ om-
bra del campanile della patria parrocchia. Pita-
‘gora, Solone, o qual altro famoso saggiodell’ an-
tichita la cercavano per Africa, per Asia; io la
“Cerco anch’io come ve ne diedi indizio nella
Malibraniana, ed ecco che ho preso un posto
ella diligenza di Padova,

Quante cosesiapprendonoin viaggio! Quan-
te in diligenza! Un viaggio, o meglio una con-
dotta in diligenza! ¢ la cosa pilt istrattiva e
eliziosa ch’uom possa idearsi; massime chi ha
a fortuna, com’ ebbi io, d’aver un posto a cas-




